
SERVIZIO PROTEZIONE GIURIDICA

L’esperienza di ANFFAS Brescia Onlus

1

SERVIZIO PROTEZIONE GIURIDICA



Associazione di genitori, familiari ed amici di persone con disabilità che 
opera da più di 50 anni , presente sull'intero territorio nazionale:
-179 associazioni locali                14.000 soci, 30.000 utenti
-16 organismi regionali

ANFFAS Onlus 
Associazione Nazionale Famiglie di Persone con 
Disabilità Intellettiva e/o Relazionale
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-16 organismi regionali
- 45 autonomi enti a marchio ANFFAS 1.000 centri, 

3000 operatori, 
5000 collaboratori/volontari



persegue esclusivamente finalità di solidarietà e di promozione sociale , in 
campo: sanitario, sociale, socio-sanitario, socio-assistenziale, socio-educativo, 

sportivo - ludico motorio, della ricerca scientifica, della formazione, della 
beneficenza, della tutela dei diritti umani e civili , prioritariamente in favore di 

persone svantaggiate in situazione di disabilità intellettiva e/o relazionale e 
delle loro famiglie, affinché sia loro garantito il diritto inalienabile  ad una 
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delle loro famiglie, affinché sia loro garantito il diritto inalienabile  ad una 
vita libera e tutelata, il più possibile indipenden te nel rispetto della 

propria dignità . 

funzione di 
advocacy



SAI?
� Il SAI?, Servizio Accoglienza Informazione, è uno spazio 

dedicato alle persone con disabilità ed ai loro familiari per essere 
informati sui propri diritti e poterne rivendicare la piena esigibilità.

� Ha lo scopo di organizzare attività e funzioni di accoglienza, 
ascolto e accompagnamento per le famiglie di persone con 
disabilità intellettiva e relazionale, per aiutarle e sostenerle nella 
loro funzione di protezione e di promozione dei diritti di 
cittadinanza, delle pari opportunità e della non 
discriminazione. 

� Rientra nei livelli minimi di qualità previsti dalla Carta dei Servizi 
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� Rientra nei livelli minimi di qualità previsti dalla Carta dei Servizi 
di Anffas; rappresenta quindi un servizio fondamentale che ogni 
struttura associativa Anffas è tenuta a garantire.

� Il SAI? Di ANFFAS Brescia è attivo da febbraio 2002.
� 30 i SAI? attivi in Lombardia (coordinamento regionale SAI?).



Lo sportello eroga informazioni relative ai diritti 
della persona disabile e della sua famiglia :

� l’accertamento della condizione di invalidità e 
di handicap 

� la concessione dei benefici economici 
successivi al riconoscimento della condizione 
di invalidità

� le agevolazioni fiscali per la famiglia e per il 
disabile 

le agevolazioni per la famiglia 
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� le agevolazioni per la famiglia 

� la rete dei servizi sanitari e socio sanitari  

� la scuola 

� il lavoro 

� la protezione giuridica della 
persona disabile



Servizio protezione giuridica

Le risorse professionali
- due assistenti sociali
- un operatore addetto alla segreteria (con competenze specifiche in 
materia giuridica)
- un consulente legale
- un consulente notarile
- un consulente medico
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Le Attività:

• L’informazione
• La consulenza
• L’elaborazione dei ricorsi utili alla nomina di 
Amministratore di Sostegno

• L’accompagnamento dei familiari alla presentazione 
del ricorso

• L’assistenza agli Amministratori di Sostegno/tutori 
nominati



L’ACCOMPAGNAMENTO ALLE FAMIGLIE

- sviluppo temporale dell’iter procedimentale -

0,5 1 0,5 1,5 1 1 3,5 0,5 0,5 1 0,5 1

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 100%
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Ogni iter completo occupa mediamente 12 ore e mezza di tempo lavoro per la sua corretta istruttoria:
� prima fascia:contatti telefonici (mediamente mezz’ora);
� seconda fascia: primo colloquio in cui si informa la famiglia delle finalità della legge, dell’iter, della 

documentazione necessaria etc. (1 ora);
� terza fascia: secondo colloquio in cui si raccoglie la documentazione prodotta e la si analizza con la famiglia 

(mezz’ora);
� quarta fascia: redazione del ricorso da parte degli operatori (1 ora e mezza);
� quinta fascia: terzo colloquio con la famiglia, in cui si presenta il ricorso redatto e lo si discute insieme (1 

ora);
� sesta fascia: deposito del ricorso presso la segreteria del Giudice Tutelare (1 ora); 
� settima fascia: notifiche e raccomandate ai parenti (3,5 ore); 
� ottava fascia: ritiro presso l’UNEP della relata di notifica (mezz’ora); 
� nona fascia: quarto colloquio di preparazione all’udienza (mezz’ora);
� decima fascia: accompagnamento all’udienza ( 1 ora);
� undicesima fascia: consegna decreto di nomina e informazioni in merito a stesura prima relazione annuale 

(mezz’ora);
� dodicesima fascia: stesura prima relazione annuale ( 1 ora).



Servizio protezione giuridica
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Servizio protezione giuridica

Rendiconti:

54
Ricorsi:

57

Pratiche presentate anno 2010

TOT: 124
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44%

10%

46%

Istanze:

13



Supporto concreto e professionale per la predisposizione dei 
ricorsi e per la gestione dei compiti di tutela. 
- valorizzazione esperienze già attive sul territorio (Servizi/sportelli al cittadino)
- attivazione training per i soggetti della rete interessati. Il training comprenderà: 
accompagnamento alla presentazione dei ricorsi in ognuna delle sue fasi, stesura 

rendiconti, istanze.

Sperimentazione del ruolo di AdS:
- identificazione soggetti della rete idonei e disponibili all’assunzione del ruolo
- contatti con albi professionali

Le prospettive delineate dal “Progetto 
AdS Brescia”
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- contatti con albi professionali

Mantenimento e potenziamento dei rapporti tra la Rete e le 
Istituzioni

-Contatti diretti con ASL-UPG e Uffici di Piano (organismo di coordinamento)

-Costituzione di un gruppo di lavoro sui temi della protezione giuridica, aperto 
alla partecipazione dei soggetti istituzionali e del Terzo Settore che operano su 
tali aspetti, al fine di promuovere la conoscenza delle esperienze in atto, il 
confronto e la riflessione tra i diversi soggetti, l’attivazione e l’alimentazione delle 
sinergie necessarie a sviluppare il lavoro di rete (Protocollo Operativo 
sull’Amministratore di Sostegno)


